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Alla luce delle rinnovate indicazioni del Piano Nazionale della Prevenzione 2020-2025 e del loro 
recepimento nel Piano Regionale della Prevenzione 2021-2025, il Piano Amianto della Regione Emilia-
Romagna, approvato con DGR n. 1945 del 04/12/2017 è stato ritenuto in linea con lo standard richiesto 
e considerato valido senza necessità di modifica.

 Esso comprende le seguenti attività:

 la ricostruzione del quadro conoscitivo epidemiologico;
 la definizione e la condivisione di Linee di indirizzo per l’approfondimento dei livelli espositivi ad 

amianto negli ambienti di vita e di lavoro;
 l’individuazione delle strategie per la tutela della salute negli ambienti di vita e di lavoro in 

relazione al rischio da esposizione all’amianto;
 l’attuazione delle conseguenti azioni di miglioramento e l’implementazione delle azioni già in 

essere.

  

Piano Amianto della Regione Emilia-Romagna  



Nel corso del PRP 2021-2025, nell’ambito del Piano Amianto la Regione Emilia-Romagna ha proseguito le 
azioni di:

 Intersettorialità: 

Sono stati tenuti almeno 2 incontri annui di confronto in sede di Comitato di coordinamento ex. art. 7 del 
D.Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii. con le parti sociali e datoriali e con gli enti a vario titolo coinvolti nella 
prevenzione in tema di salute e sicurezza sul lavoro; in tale sede sono stati presentati obiettivi e 
strumenti utilizzati per le attività di prevenzione, vigilanza e controllo, informazione e assistenza.

Si è riunita la Cabina di Regia del Piano Amianto negli anni 2021, 2022, 2023 e 2025. 

La gestione del problema amianto si avvale di un approccio coordinato tra i diversi ambiti regionali 
Salute e Ambiente. 

È proseguita l’adozione delle “Linee di indirizzo per la gestione delle segnalazioni e dei siti individuati 
dalle mappature locali relative alla presenza di materiale contenente amianto” prodotte in 
collaborazione con ANCI per l’adozione di azioni integrate fra Aziende USL e Comuni, grazie alle quali si è 
contributo a diffondere l’adozione di Linee Guida per la rimozione e smaltimento di piccole quantità di 
MCA in matrice compatta da parte dei privati cittadini.

Piano Amianto della Regione Emilia-Romagna – azioni PRP 2021-2015 



 Comunicazione: 

Nel periodo di vigenza del PRP sono stati organizzati:

- 10 interventi di comunicazione a livello regionale, con valenza nazionale

- a livello locale, ogni AUSL ha organizzato eventi di comunicazione e confronto sulle tematiche dell’amianto

- è stato attivato e reso accessibile ad istituzioni, lavoratori, privati cittadini ed aziende il portale web della RER 
sull’amianto

 https://salute.regione.emilia-romagna.it/amianto 

Formazione: 

Allo scopo di integrare la competenza degli operatori dei Dipartimenti di Sanità Pubblica delle Aziende USL e per 
migliorare e condividere le modalità di vigilanza e controllo a tutela della salute degli addetti alla bonifica di MCA, s ono 
stati effettuati: 

- nel  2022, 1 corso regionale per operatori addetti alla vigilanza delle UO PSAL

- due edizioni nel 2024 e 1 edizione nel 2025 di uno specifico corso di formazione/aggiornamento con il quale sono stati 
formati tutti gli operatori SPSAL addetti al campionamento amianto

Piano Amianto della Regione Emilia-Romagna – azioni PRP 2021-2015 

https://salute.regione.emilia-romagna.it/amianto


Vigilanza e controllo: 

Sono state implementate le attività di vigilanza e controllo nei cantieri di bonifica di MCA con 
predisposizione di una lista di controllo condivisa a livello regionale

Obiettivo regionale: almeno il 15% dei piani di lavoro presentati 

Piano Amianto della Regione Emilia-Romagna – azioni PRP 2021-2015 



Altre azioni

I Dipartimenti di Sanità Pubblica (DSP) delle Aziende USL stanno attualmente partecipando al programma di qualificazione ministeriale per 
l’attività di campionamento delle fibre aerodisperse previsto dall’ASR del 07/05/2015. A tale scopo i vari Servizi hanno investito risorse per 
implementare la dotazione di attrezzature per l’effettuazione dei campionamenti e per la formazione degli operatori al loro utilizzo. E’ stato 
avviato uno specifico corso, del quale si sono tenute già tre edizioni tra il 2024 e il 2025.

 

Sorveglianza degli ex-esposti

In tutte le Aziende USL della Regione Emilia-Romagna sono attivi gli ambulatori di Medicina del Lavoro presso i quali avviene la presa in carico 
dei soggetti ex esposti all’amianto residenti in regione, secondo il Protocollo definito nella DGR n. 1410 del 03/09/2018 e l’eventuale invio al 
Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale approvato con Delibera di istituzione della Rete Oncologica ed Emato-Oncologica della 
Regione (DGR n. 2316 del 27/12/2022) e successiva DGR n. 125 del 29/01/2024. 

L’analisi dei dati di attività, raccolti presso le Aziende USL Regionali, viene trasmessa periodicamente al Ministero della Salute (Intesa Stato-
Regioni, 22 febbraio 2018, con Repertorio Atti n. 39/CSR) 

Dal 2024 la Regione Emilia-Romagna partecipa al progetto, previsto nell’ambito del Piano Nazionale Complementare al PNRR “Salute, 
Ambiente, Biodiversità, Clima” finanziato dal Ministero della Salute, “Sviluppo e implementazione di due specifici programmi operativi pilota 
per la definizione di modelli di intervento integrato salute-ambiente-clima in siti contaminati di interesse nazionale»

 In particolare, saranno svolte attività relative alla sorveglianza degli ex esposti in Siti di Interesse Nazionale – con riferimento alla coorte degli 
ex lavoratori Officine Grandi Riparazioni di Bologna, che contiene persone provenienti da tutta la Regione. Nel 2025 ha preso avvio la 
campagna di chiamata attiva della coorte individuata dall’AUSL di Bologna, che ha fatto registrare 65 nuovi accessi agli ambulatori di Medicina 
del Lavoro.
 

Piano Amianto della Regione Emilia-Romagna – azioni PRP 2021-2015 



Elaborazione criteri per la rilevazione della contaminazione ambientale in caso di emergenza

Progetto per definire la modalità più corretta per rilevare la contaminazione ambientale in caso di emergenza. 
Il Gruppo di Studio sarà coordinato a livello regionale e composto da professionisti dei Servizi di Prevenzione e Sicurezza 
Ambienti di Lavoro e dei Servizi di Igiene Pubblica delle Aziende USL, di Arpae E.R. e di esperti dell’Università e avrà l’obiettivo 
di fornire una linea di indirizzo comune a livello regionale.
Risponde all’esigenza di definire l’appropriatezza dei campionamenti e alla necessità di definire la “procedura del 
campionamento” a seguito del verificarsi di eventi improvvisi e potenzialmente pericolosi.
 

Elaborazione nuovi criteri valutazione coperture con MCA 

Nel 2026 il Gruppo Tecnico Amianto rivaluterà le Linee Guida per la Valutazione dello stato di conservazione delle Coperture in 
Cemento-Amianto e per la Valutazione del Rischio al fine di aggiornare il contenuto

Campagne informative sui rischi amianto

video Senza ricetta - ambulatori ex esposti amianto

Confronto con i Comuni 

In merito a Linee Guida che forniscano indicazioni ai cittadini su come procedere in casi di “emergenza”.

In merito alle esperienze di mappatura delle coperture di cemento amianto condotte dagli stessi

Piano Amianto della Regione Emilia-Romagna – prossime azioni 



Aggiornamento della piattaforma regionale usata per la somministrazione dei questionari 
ReNaM in tutta l’Emilia-Romagna

Partecipazione ai lavori di definizione del PDTA condotti dalle oncologie regionali:
- Mesotelioma
- Ovaio
- Polmone 

Piano Amianto della Regione Emilia-Romagna – prossime azioni 



Tra le novità principali introdotte dal D.Lgs. 213/2025 :

• aggiornamento del campo di applicazione: esteso a lavori di ristrutturazione e demolizione, attività 
estrattiva o di scavo in pietre verdi, lotta antincendio o gestione delle emergenze in eventi naturali estremi, 
nelle quali vi è rischio per la salute dei lavoratori, che deriva o può derivare dall’esposizione all’amianto, 
durante il lavoro

• revisione delle modalità di individuazione della presenza di amianto; dal 21 dicembre 2029, la 
misurazione delle fibre di amianto dovrà essere effettuata tramite microscopia elettronica a scansione (SEM) 
o qualsiasi metodo alternativo che fornisca risultati equivalenti o più accurati

• adeguamento del valore limite di esposizione; da 0,1 fibre/cm³ a 0,01 fibre/cm³

• la notifica preventiva (obbligatoria nei casi di manutenzione, ristrutturazione, demolizione, di rimozione 
dell’amianto o dei materiali contenenti amianto, di smaltimento e di trattamento dei relativi rifiuti, nonché di 
bonifica delle aree interessate, di attività estrattiva o di scavo in pietre verdi, in cui i lavoratori possono essere 
esposti all’amianto) sarà maggiormente dettagliata dal punto di vista tecnico-operativo

• misurazioni dovranno avvenire ad intervalli regolari e la formazione dovrà essere adattata il più possibile 
alle caratteristiche della mansione del lavoratore

• formazione aggiuntiva per coloro che effettuano lavori di demolizione o di rimozione dell’amianto relativa 
all’uso di attrezzature tecnologiche e macchine per contenere l’emissione e la dispersione di fibre di amianto 
durante i processi lavorativi



Tra le novità principali introdotte dal D.Lgs. 213/2025:

Articolo 258 Formazione dei lavoratori
1. Fermo restando quanto previsto dall’art. 37, il datore di lavoro assicura che tutti i lavoratori esposti o 

potenzialmente esposti a polveri contenenti amianto ricevano una formazione sufficiente ed adeguata, ad 
intervalli regolari (aggiornamento quinquennale) 

RER formazione amianto è regolamentata
https://urlsand.esvalabs.com/?u=https%3A%2F%2Fshare.google%2F4x9SdG90xdaWxM1wW&e=672f7c66&h=ad577a04&f=y&p=y 

2. Il contenuto della formazione è facilmente comprensibile per i lavoratori e consente loro di acquisire le 
conoscenze e le competenze necessarie in materia di prevenzione e di sicurezza, in particolare per quanto 
riguarda: ….

2 - bis. La formazione è adattata il più possibile alle caratteristiche della mansione del lavoratore e ai compiti e 
metodi di lavoro specifici di tale professione

.. 

3 - bis. I lavoratori che effettuano lavori di demolizione o di rimozione dell'amianto sono tenuti a ricevere, oltre 
alla formazione prevista ai sensi del comma 2 , una formazione relativa all'uso di attrezzature tecnologiche e 
macchine per contenere l'emissione e la dispersione di fibre di amianto durante i processi lavorativi. 
 

https://urlsand.esvalabs.com/?u=https%3A%2F%2Fshare.google%2F4x9SdG90xdaWxM1wW&e=672f7c66&h=ad577a04&f=y&p=y


Tra le novità principali introdotte dal D.Lgs. 213/2025:



Tra le novità principali introdotte dal D.Lgs. 213/2025:



I COR della Regione Emilia-Romagna

Registro nazionale dei mesoteliomi (ReNaM) – AUSL di Reggio Emilia

 Registro nazionale dei tumori naso-sinusali (ReNaTuNS) – AUSL di Bologna

Registro nazionale dei tumori a bassa frazione eziologica (RENALOCCAM) – AUSL di 
Modena 

in attesa i decreto attuativo per la definizione di:
 «Registro delle neoplasie correlate all’amianto»

sono da considerare a bassa frazione

«Altre patologie correlate all’amianto non neoplastiche» ?



https://salute.regione.emilia-romagna.it/amianto 

https://salute.regione.emilia-romagna.it/amianto
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